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Venezia, Cannaregio 3022/A, CAP 30121 Tel. 041 717336 – fax 041 721789 
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Codice Univoco Ufficio: UF0I22 
 

         
 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
per la verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19  

del personale docente e ATA 
(Art. 14 del Regolamento UE 679/2016) 

 
Con la presente informativa, come richiesto artt. 13 e 14 del GDPR 2016/679 “Regolamento dell’Unione 
Europea sul trattamento dei dati”, si forniscono informazioni sul trattamento dei dati del personale docente e 
ATA interessati dall’attività di verifica del certificato verde COVID-19, prevista dall’art. 9-ter del D.L. 22 
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87, introdotto dall’art. 1, comma 
6, del D. L. 6 agosto 2021, n. 111, mediante la nuova funzionalità di verifica automatizzata del Sistema 
informativo del Ministero dell’Istruzione-SIDI, che interagisce con la Piattaforma nazionale-DGC (Digital 
Green Certificate) del Ministero della Salute. 

 

1. Titolare del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è l’Istituto Scolastico l’I.C. San Girolamo (Ve), con sede Cannaregio 3022/A 
– 30121 Venezia, tel. 041717336, e-mail veic84200t@istruzione.it, pec 
veic84200t@pec.istruzione.it, Rappresentato dal Dirigente Scolastico Barbara Bernardone, in carica pro 
tempore, in qualità di soggetto che responsabile delle verifiche.  

 

2. Responsabile della protezione dei dati  

Il Responsabile della protezione dei dati personali è contattabile ai seguenti recapiti il dott. Francesco Dei 
Rossi i suoi recapiti sono cellulare: 3407959801 mail: f.deirossi@informaticapa.it  

 

3. Finalità del trattamento e base giuridica 

Il trattamento dei dati personali è finalizzato esclusivamente alla verifica, da parte dei Dirigenti Scolastici, o 
loro delegati, del possesso delle certificazioni verdi digitali COVID-19 (cd. “Green Pass”) in corso di validità, 
del personale docente e ATA, per consentire agli stessi l’accesso giornaliero nella sede ove prestano servizio. 

La base giuridica del trattamento dei dati è costituita dalla necessità di adempiere ad un obbligo legale al quale 
è soggetto il Titolare del trattamento, nonché di eseguire un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri, rispettivamente ai sensi dall'art. 6, par. 1 lett. c) ed e) del Regolamento UE 
679/2016. Inoltre, il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi dell’art. 9, par. 
2, lett. g) del Regolamento UE 679/2016. 

La fonte normativa da cui discendono gli obblighi giuridici di cui sopra, in capo al Titolare del trattamento, è 
costituita dall’art. 9-ter del D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, 
n. 87, introdotto dall’art. 1, comma 6, del D. L. 6 agosto 2021, n. 111, nonché dal DPCM 17 giugno 2021 e ss. 
mm. ii. 
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4. Categorie di dati trattati  

Nell’ambito del processo di verifica dei certificati verdi COVID-19, saranno trattati esclusivamente dati del 
personale docente e ATA per i quali è prevista l’effettiva presenza in servizio nel giorno della verifica. 
Più in particolare, saranno trattati:  

• dati personali comuni di cui all’art. 4, n.1 del Regolamento UE 679/2016, ossia: nome, cognome, 
codice fiscale, tipologia di personale (docente o ATA) e Istituzione scolastica presso cui viene prestato 
il servizio; 

• dati afferenti alla salute, rientranti nelle categorie particolari di dati di cui all’art. 9 del Regolamento 
UE 679/2016, relativi all’esito della verifica circa il possesso della certificazione verde COVID-19 in 
corso di validità. 

Sono trattati, inoltre, i log applicativi che tracceranno le seguenti informazioni: 

• Istituzione Scolastica che ha attivato il servizio; 

• User-id del soggetto che ha effettuato l’interrogazione; 

• Esito della richiesta del servizio; 

• Elenco dei CF verificati;  

• Data e ora di esecuzione della transazione. 

 

5. Fonte da cui hanno origine i dati personali  

I dati personali dei docenti e del personale ATA oggetto di trattamento sono quelli già presenti nel sistema 
informativo dell’istruzione – SIDI, a disposizione del Titolare. Le informazioni relative all’esito del possesso in 
corso di validità del certificato sono ottenute dall’interazione con la Piattaforma nazionale-DGC, di titolarità 
del Ministero della Salute. 

 

6. Modalità di trattamento 

I dati saranno trattati in modalità automatizzata, attraverso l’interconnessione tra il sistema informativo 
dell’istruzione – SIDI e la Piattaforma nazionale-DGC, consentendo di interrogare la banca dati del Ministero 
della Salute per i nominativi selezionati, e di ottenere in tal modo l’esito della validità della certificazione 
(Green Pass valido/Green Pass non valido), al momento dell’invio della richiesta.  

Il processo di verifica consente di effettuare esclusivamente le operazioni di consultazione e visualizzazione dei 
dati.  

Gli esiti delle verifiche, relative al possesso o meno di una certificazione verde COVID-19 in corso di validità, 
restituiti dalla Piattaforma nazionale-DGC, non saranno in alcun modo conservati nel sistema informativo del 
Ministero dell’Istruzione. 

I log applicativi e i dati relativi al personale in servizio saranno custoditi, invece, nella banca dati del SIDI, 
adottando specifiche misure di sicurezza per la conservazione, backup e disaster recovery, atte anche ad evitare 
qualsiasi violazione dei dati personali, quali la perdita, usi illeciti o non corretti dei dati ed accessi non 
autorizzati.  

Nell’ambito dei servizi di gestione del sistema informativo del Ministero dell’Istruzione sono applicate le 
policy di sicurezza e di protezione dei dati previste per la mitigazione ed il contenimento del rischio. 

 

7. Destinatari della comunicazione dei dati  

I dati personali, trattati unicamente per il conseguimento delle finalità di verifica sopra indicate, non saranno 
comunicati dal Titolare a soggetti terzi e saranno esclusivamente oggetto di scambio tra i sistemi del Ministero 
della Salute e del Ministero dell’Istruzione, secondo le forme e le modalità prescritte dalla normativa del 
DPCM 17 giugno 2021. 

 
8. Trasferimento di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali  

Non sono previsti trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi (extra-UE) o organizzazioni internazionali. 

 

9. Periodo di conservazione dei dati personali  
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Ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento UE n. 679/2016, al fine di garantire un trattamento corretto 
e trasparente, non sarà conservato nel sistema informativo del Ministero dell’Istruzione, né dal Dirigente 
Scolastico, o suo delegato che effettua la verifica, alcun esito delle verifiche circa il possesso o meno di una 
certificazione verde COVID-19. 

I dati personali comuni del personale docente e ATA, utilizzati ai fini della verifica e già presenti nel sistema 
informativo dell’istruzione–SIDI, continueranno ad essere conservati nel sistema del Ministero dell’istruzione. 

I log applicativi saranno conservati per dodici mesi. 

 

10. Dati di navigazione e cookie di sessione  

L'uso di c.d. cookie di sessione (che non vengono memorizzati in modo persistente e svaniscono con la 
chiusura del browser) è strettamente limitato alla trasmissione di identificativi di sessione (costituiti da numeri 
casuali generati dal server) necessari a consentire l'esplorazione sicura ed efficiente del portale SIDI e dei suoi 
servizi. 

I cookie di sessione utilizzati in questo portale evitano il ricorso ad altre tecniche informatiche potenzialmente 
pregiudizievoli per la riservatezza della navigazione degli utenti e non consentono l'acquisizione di dati 
personali identificativi dell'utente. Non saranno previste l’istallazione di cookie di terze parti e nessun dato 
personale degli utenti viene in proposito acquisito. 

 

11. Diritti degli interessati 

Ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR, i soggetti interessati hanno la possibilità di esercitare i diritti previsti dalla 
normativa, secondo le seguenti forme e modalità. In particolare, potrà essere esercitato: 

a) il diritto di accesso (art. 15), ovvero di ottenere in particolare: 

• la conferma dell’esistenza dei dati personali; 

• l’indicazione dell’origine e delle categorie di dati personali, della finalità e della modalità del loro 
trattamento; 

• la logica applicata nel trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

• gli estremi identificativi del Titolare del trattamento dei dati personali, del Responsabile del 
trattamento dei dati personali e dei soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati sono stati o possono 
essere comunicati; 

• il periodo di conservazione; 

b) il diritto di rettifica (art. 16); 

c) il diritto alla cancellazione (art. 17); 

d) il diritto di limitazione al trattamento (art. 18); 

In relazione al trattamento dei dati personali, ci si potrà rivolgere al Titolare del trattamento per esercitare i 
propri diritti. 

 

12. Diritto di Reclamo 

Gli interessati nel caso in cui ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia compiuto in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 679/2016 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 679/2016 stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi 
dell’art. 79 del Regolamento UE 679/2016 (vedi allegato A). 

 

13. Processo decisionale automatizzato 

Non è previsto un processo decisionale automatizzato ai sensi dell’art. 14, par. 2, lettera g) del Regolamento 
(UE) 679/2016. 

 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO     
Dott.ssa Barbara BERNARDONE   

  
Documento informatico firmato digitalmente  
ai sensi del D. Lgs.  82/2005 s.m.i. e norme collegate,     
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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Allegato A: Estratto dal CAPO III “DIRITTI DELL'INTERESSATO” del GDPR 2016/679 
 
Articolo 15 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 
a) le finalità del trattamento; 
b) le categorie di dati personali in questione; 
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se 
destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati 
per determinare tale periodo; 
e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati 
personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 
f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 
g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 
h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, 
e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di 
tale trattamento per l’interessato. 
2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto 
di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento. 
3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. 
In caso di ulteriori copie richieste dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo 
indicazione diversa dell’interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 
4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
Articolo 16 
L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere 
l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 
 
Articolo 17 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati 
personali, se sussiste uno dei motivi seguenti: 
a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; 
b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 
all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; 
c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo 
prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2; 
d) i dati personali sono stati trattati illecitamente; 
e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato 
membro cui è soggetto il titolare del trattamento; 
f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società dell’informazione di cui all’articolo 
8, paragrafo 1. 
2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, 
tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per 
informare i titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell’interessato di cancellare 
qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 
3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: 
a) per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 
b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato 
membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure 
nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 
c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e 
i), e dell’articolo 9, paragrafo 3; 
d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici conformemente 
all’articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di 
pregiudicare gravemente il conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o 
e) per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
Articolo 18 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una 
delle seguenti ipotesi: 
a) l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per verificare 
l’esattezza di tali dati personali; 
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b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia 
limitato l’utilizzo; 
c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari 
all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 
d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito 
all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato. 
2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, 
soltanto con il consenso dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria 
oppure per tutelare i diritti di un’altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell’Unione 
o di uno Stato membro. 
3. L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del 
trattamento prima che detta limitazione sia revocata. 
Articolo 19 
Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali 
rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e 
dell’articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento 
comunica all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda. 
Articolo 20 
1. L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i 
dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro 
titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora: 
a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera 
a), o su un contratto ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e b) il trattamento sia effettuato con mezzi 
automatizzati. 
2. Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l’interessato ha il diritto 
di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile. 
3. L’esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l’articolo 17. Tale diritto non si 
applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 
4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
Articolo 21 
1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la 
profilazione sulla base di tali disposizioni. 
Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri l’esistenza di motivi 
legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell’interessato 
oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 
momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella 
misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. 
3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più oggetto 
di trattamento per tali finalità. 
4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato ed è presentato chiaramente e 
separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l’interessato. 
5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l’interessato 
può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 
6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma dell’articolo 89, 
paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati 
personali che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico. 
Articolo 22 
1. L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 
compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo 
significativamente sulla sua persona. 
2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 
a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un titolare del trattamento; 
b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa 
altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato; 
c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato. 
3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le 
libertà e i legittimi interessi dell’interessato, almeno il diritto di ottenere l’intervento umano da parte del titolare del 
trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 
4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, 
paragrafo 1, a meno che non sia d’applicazione l’articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure 
adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato. 
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